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FRANCIA Nuove clamorose rivelazioni, mentre oggi si riunisce il Consiglio dei ministri 

Greenpeace: arrestati ieri due 007 
che avevano «venduto» i sabotatori 
Uno è un capitano che avrebbe confessato - Agli arresti anche tre militari? - «Le Monde» chiama in causa Hernu: sarebbe stato lui a 
dare il via all'operazione, ma con uno scatto di nervi interpretato dai «servizi» come un ordine - Una versione che lascia perplessi 

Nostro servizio 
PARIGI — Non si sa bene 
cosa stia accadendo all'in
terno del governo, dell'eser
cito e del servizi segreti fran
cesi ma quel po' che ne trape
la ha sempre più la forma e il 
contenuto di un testo scritto 
da un uomo in preda ad allu
cinazioni violente o da un 
gustoso autore di romanzi 
d'avventure. 

Ieri, per esemplo, s'è ap
preso che i servizi di sicurez
za dei servizi segreti (la poli
zia incaricata di spiare le 
spie) avevano arrestato due 
agenti della Dgse responsa
bili di aver comunicato a un 
•intermediario» la presenza 
nelle acque di Auckland del
la «terza équipe» che aveva 
effettivamente operato l'af
fondamento della «Rainbow 
Warrior». Cosi sì spiega, di
cono al ministero della Dife
sa, come mai il controspio
naggio neozelandese potè re
perire rapidamente gli agen
ti francesi «in missione» e 
perché, più tardi, apparvero 
tante rivelazioni sulla stam
pa parigina e internazionale. 

Uno di questi agenti dela
tori è il capitano Borras, che 
avrebbe confessato. I due so
no già chiusi in una cella se
greta e sotto sorveglianza 
speciale perché «rischiano di 
venire assassinati dai loro 
colleghi della Dgse per rap
presaglia». La polizia sta cer
cando attivamente anche 
«l'intermediario» che sarebbe 
il famoso capitano Barrii, ex 
capo dei servizi di sicurezza 
di Mitterrand e dimesso al
cuni anni fa dal suo incarico 
per un falso afffare di terro
risti Irlandesi. Ci sarebbero 
anche tre militari, tra cui un 
alto ufficiale agli arresti, ma 
non si sa quale sia il loro col
legamento con la vicenda. 

«Le Monde», dal canto suo, 
forse per riparare i guasti 
provocati dal terremoto su
scitato dalle sue rivelazioni 
di una settimana fa, fornisce 
oggi una versione dolcificata 
e addomesticata «di come so
no andate probabilmente le 
cose». 

Davanti alle sollecitazioni 
tempestose e sempre più 
pressanti dell'ammiraglio 
Farge, comandante del Dir-
cen (Direzione del centro de
gli esperimenti nucleari di 
Mururoa), che chiedeva al 
ministro delia Difesa di 
prendere delle misure ur
genti per ostacolare la cam
pagna antinucleare del 
«Greenpeace» e della sua na
ve «Rainbow Warrior», il mi
nistro della difesa Hernu, un 
bel giorno, sarebbe esploso 
in un collerico «facciamola 
finita con questa gente». In
somma, precisa soavemente 
«Le Monde», Hernu non disse 
•affondatemi questa nave» 
ma soltanto «sistematemi 

questi rompiscatole». E fu 
preso alla lettera dai servizi 
segreti ai suoi ordini, che si 
gettarono alla caccia della 
nave pacifista convinti di 
avere l'autorizzazione del 
potere civile. 

Un equivoco o una favola 
per accontentare tutti? Non 
e forse vero che qualche 
giorno fa lo stesso direttore 
di «Le Monde», André Fon-
taine, aveva anticipato que
sta splendida soluzione sug
gerendo in un suo editoriale 
che tutto era forse partito 
•da uno scatto di collera di 
uno dei nostri sbruffoni», 
cioè di Hernu? 

Questa soluzione, In effet
ti, copre i militari e ne salva 

l'onore perché prova che essi 
ricevettero in un modo o 
nell'altro l'ordine di agire 
dal ministro della Difesa in 
persona; copre i servizi se
greti, che furono accusati di 
ribellione al potere civile, 
perché nelle note sollecltatl-
ve dell'ammiraglio Farge il 
ministro della Difesa aveva 
scritto due volte, di proprio 
pugno, «anticipare»: cioè, in 
pratica, l'ordine di precedere 
e prevenire il «raid» pacifista 
nelle acque di Mururoa; co
pre infine il governo e la pre
sidenza della Repubblica che 
non sapevano nulla sempli
cemente perché nemmeno 
Hernu aveva mai creduto di 
avere ordinato l'affonda

mento della nave 1) giorno In 
cui s'era lasciato prendere da 
una crisi di nervi. 

Ma se così stessero le cose, 
cosa accadrebbe allorché un 
ministro della difesa, stanco 
e affaticato per i suo) gravosi 
compiti, gridasse «schiaccia
temi quel bottone» facendo 
partire una raffica di missi
li? No, Hernu vanitoso, Her
nu un po' megalomane e 
sbruffone, non è una cosa 
nuova negli ambienti del mi
nistero della Difesa e in quel
li che conoscono bene il ca
rattere dell'ex ministro della 
Difesa. Ma dopo? È possibile 
che da una parolaccia venga 
fuori un ordine di pagamen-

Per Nuova Zelanda e Australia 
il solo «rammarico» non basta 

I due primi ministri Lange e Hawke insoddisfatti delle parole di Fabius - Anche Londra 
sollecita un risarcimento per il sabotaggio del «Rainbow Warrior» - Colloquio a New York 

WELLINGTON — Le ammissioni e il «rammarico» del primo 
ministro francese Fabius non hanno soddisfatto né la Nuova 
Zelanda né l'Australia, e il capitolo «Greenpeace», quindi, è 
tutt'altro che chiuso. Ieri il premier neozelandese David Lan
ge ha definito le parole di Fabius «scuse molto limitate» e 
quindi insufficienti. Fabius si era detto «molto addolorato» 
(ma nella traduzione ufficiale diffusa dall'ambasciata di 
Francia si usa il termine «accorato») per il danno che l'.af fon
damento della nave «Rainbow Warrior» ha arrecato alle rela
zioni franco-neozelandesi. «Codesta — ha replicato Lange — 
non è un'espressione di rammarico per l'azione o per le sue 
conseguenze». Lange ha anche commentato le notizie circa la 
distruzione di una parte dei documenti relativi al caso «Rain
bow», osservando che la distruzione dei documenti non ne
cessariamente coprirà le tracce di coloro che ordinarono l'at
tentato: «Gli uomini — ha detto — restano. Essi possono 
parlare... e forse lo faranno». 

Lange ha poi ripetuto che la Nuova Zelanda chiederà mi
lioni di dollari come risarcimento. E di questo hanno parlato 
ieri a New York, ai margini dell'assemblea delPOnu, il mini
stro degli Esteri francese Dumas e il sottosegretario agli 
Esteri neozelandese Palmer, in un incontro di un'ora che lo 
stesso Palmer ha definito «amichevole», aggiungendo però 
che il suo Paese non ha ancora specificato le richieste di 

risarcimento. 
Insoddisfatta anche l'Australia: il premier Bob Hawke ha 

accusato il governo di Parigi di aver Infranto «brutalmente» il 
codice di comportamento internazionale rendendosi respon
sabile del sabotaggio del «Rainbow Warrior» ed ha aggiunto: 
•Le bugie a cui il governo francese ha finora fatto ricorso non 
serviranno a proteggere i responsabili dalla giustizia». In 
precedenza il senatore Gareth Evans, che sostituisce 11 mini
stro degli Esteri in missione all'Onu, aveva preso atto delle 
ammissioni di Parigi e della promessa di condurre un'Inchie
sta «sia pure con grave ritardo». 

Ma a Nuova Zelanda e Australia si è aggiunta anche la 
Gran Itretagna, nei cui registri era iscritta la «Rainbow War
rior»: il governo di Londra ha insistito perché la Francia 
risarcisca i danni provocati dal sabotaggio; della cosa discu
terà oggi il sottosegretario agli Esteri britannico sir Antony 
Acland con l'ambasciatore francese Jacques Vlot, 

Intanto il movimento «Greenpeace» continua a promuove
re in Nuova Zelanda e Australia il boicottaggio dei prodotti 
francesi: il mercantile britannico «Clydebank», con un carico 
di uranio destinato almeno in parte alla Francia, è bloccato 
nel porto neozelandese di Darwin; sei pacifisti si sono incate
nati alla nave e sono stati arrestati dalla polizia per essere 
saliti a bordo «come pirati». 

to di 600 milioni di lire, che 
una ventina di agenti segre
ti, sommozzatori e nuotatori 
d'assalto, partano da una 
base militare mediterranea 
per la Nuova Zelanda, che si 
allestiscano due velieri, uno 
per l'attacco e uno per il re
cupero dei sabotatori, e che 
perfino si dislochi in quelle 
acque — secondo altre rive
lazioni — un sottomarino, 
senza che attorno e al di so
pra di Hernu nessuno ne 
sappia nulla? Con questa 
storia, destinata a provare la 
disciplina e la fedeltà dell'e
sercito e del servizi segreti al 
potere politico, siamo sol
tanto nel regno del dottor 
Stranamore, lontano mille 
miglia dal regno della verità. 
A meno di ammettere che al 
ministero della Difesa fran
cese può accadere qualsiasi 
cosa quando il ministro ha i 
nervi un po' tesi: e questo, 
francamente, non Io credia
mo. 

Oggi intanto, come ogni 
mercoledì, si riunisce il con
siglio dei ministri con all'or
dine del giorno due punti 
non secondari rispetto al 
complicato affare «Rainbow 
Warrior»: la nomina del nuo
vo capo dei servizi segreti 
Dgse e le misure di ristruttu
razione di questo servizio il 
cui funzionamento «lacuno
so» suscitò le collere di Mit
terrand e provocò la deposi
zione del suo capo supremo, 
l'ammiraglio Lacoste. Noi 
non crediamo che oggi Laco
ste venga «riabilitato», essen
do stato accusato di aver ta
ciuto la verità al suo mini
stro Hernu: ma dopo la bel
lissima storia raccontataci 
ieri da «Le Monde» e degna di 
un raccontino di Madame 
De Segur per ragazze di buo
na famiglia, risulterebbe che 
Lacoste ha taciuto la verità a 
Hernu per non dire a Hernu 
che era stato lui stesso a or
dinare l'affondamento della 
nave pacifista. E Hernu que
sto non poteva saperlo. Chia
ro no? 

Augusto Pancafdi 

AUSTRIA 

Bomba a Vienna, forse 
contro P«Air France» 

VIENNA — Attentato terroristico la scorsa 
notte nel centro di Vienna, forse collegato 
con la vicenda dell'affondamento della nave 
«Rainbow Warrior» (ma 11 movimento 
«Greenpeace» ha subito preso le distanze ri
badendo la condanna della violenza). Nelle 
prime ore del mattino, una bomba è esplosa 
nella centralissima Kàrntnerstrasse davanti 
all'edificio dove ha sede .la Banca di credito 
ungherese. Dieci persone sono rimaste ferite, 
una di esse in modo serio: ha avuto una ma
no praticamente asportata dallo scoppio, e 
l'arto è stato poi riattaccato con una delicata 
operazione chirurgica. Vittima del dramma
tico episodio è il 4Ienne Juergen Rolleder. Le 
altre nove persone hanno riportato solo lievi 
ferite ed escoriazioni causate da schegge di 
vetro. 

Gli inquirenti ritengono che vero obiettivo 
dell'attentato non fosse la Banca ungherese 
ma la vicina sede della compagnia francese 
«Air France», che però è rigorosamente sor

vegliata. Naturale quindi 11 collegamento 
con l'affare «Rainbow Warrior». Si trattereb
be in tal caso di una vendetta, o di una rap
presaglia, contro la Francia. 

Il movimento «Greenpeace», comunque, 
ha escluso ogni sua responsabilità sia pure 
Indiretta per il gesto terroristico. Il portavo
ce della sezione austriaca del movimento, 
Florian Faber, ha dichiarato ai giornalisti 
che «l'uso di armi e bombe non fa parte della 
politica messa in atto dagli ecologisti e da 
Greenpeace». Il che non esclude, natural
mente, che qualcun altro possa essersi auto
nominato «vendicatore» dell'affondamento 
della nave ecologica «Rainbow Warrior». La 
sorveglianza intorno alla sede dell'» Air Fran
ce», comunque, era collegata ad un preceden
te attentato, avvenuto nel 1982 e rivendicato 
da estremisti islamici. 

NELLA FOTO: Juergen Rolleder giace sul marcia
piede. insanguinato, prima di essere portato in 
ospedale per l'intervento ella mano. 
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Tèlelarma 
Che 
cos'è 
Tele/arma 
Un progetto 
integrato 
che 
soddisfa 
due 
esigenze: 
la gestione 
dell'azienda 
eia 
comunicazione 
con 
l'esterno 

La telematica è già fra noi 

XPI PPARIMIA te rr*Poat« SJp por I* fermaci». Questo le slogan eh* campeggiava 
• « E s - E r #» tn iV I«* * Mi tabelloni chs arredavano lo stand Sip alto Smau, il Safona inter

nazionale per l'ufficio che ai è chiuso ieri alla Rara di Milano. Grande curiosità ha suscitato 
questa concreta proposta di utilizio di tecnologia telematiche, fondata su un software sviluppa
to Interamente della Sip per le esigenze di circa 60.000 farmacisti italiani. Allo Smau era già 
possibile vedere una concreta applicazione di Teteferme: un lettore ottico leggeva il codice a 
barra delle confezioni dei farmaci e trasferiva le informazioni al personal computer. Successiva
mente ai poteva assistere a una dimostrazione di come il ceteottore delta farmacia trasferisce 
gH ordini di acquisto a quello del grossista lungo una normale linea telefonica, o come si può 
coTlegero a una banca dati. La proposta della Sip. certamente una delle novità tecnologiche del 
ealone, ha destato unanime ammirazione. 

LA TELEMATICA. Sono 
anni che se ne parla. 

Migliala di articoli di giorna
le e di servizi televisivi ci 
hanno annunciato che in un 
futuro non lontano svolgere
mo dal salotto di casa, grazie 
a una tastiera di computer, 
una serie di funzioni per le 
quali oggi siamo costretti ad 
uscire, a fare talvolta anche 
code noiosissime, comunque : 
a muoverci. Comodo pagare 
le bollette della luce stando a 
casa. O fare allo stesso modo 
la spesa al supermarket. O 
controllare lo stato del pro
prio conto corrente. Peccato 
che di questa novità si parli 
soltanto per dire che si potrà 
fare molto presto, magari 
domani. 

Domani. E invece qualche 
applicazione della telemati
ca è già disponibile oggi. La 
più nuova e innovativa l'ha 
presentata la Sip allo Smau, 
Il Salone internazionale per 
l'ufficio di Milano, in uno 
stand sempre molto affolla
to. Si tratta di Telefarma, 
una soluzione rivoluzionaria 
che la società ha studiato ap
positamente per risolvere le 
necessità dei responsabili 
delle farmacie. 

In che cosa consista Tele-
tarma ce Io spiegano gli 
Ideatori, l'ingegner Gioac
chino Valentin!, responsabi
le della progettazione di Si
stemi d'Utente della Sip, e 
l'ingegner Antonio Valenti, 
responsabile del progetto 
specifico. 

Si tratta. In sintesi, di un 
progetto telematico (che in

tegra, cioè, informatica e te
lecomunicazioni) il quale 
punta a risolvere due fonda
mentali esigenze dell'utente: 
la gestione dell'azienda da 
un Iato e la comunicazione 
con l'esterno dall'altro. Il 
farmacista — ci dicono in
fatti — riveste un duplice 
ruolo: è un qualificato opera
tore della salute, con funzio
ni decisive nei sistema sani
tario nazionale (su 50.000 
farmacisti 27.000 sono lau
reati). ed è nel contempo un 
commerciante. La proposta 
della Sip — la prima che l'a
zienda studia specifi
camente per una determina
ta categoria professionale — 
punta a risolvere i problemi 
in entrambe le direzioni

la che modo? Con uno o 
più personal computer in
stallati direttamente nella 
farmacia, e collegabili con la 
normale rete telefonica a 
elaboratori elettronici ester
ni (in dotazione per esempio 
a grossisti e distributori, o al
le unità sanitarie locali). 

•Non so se la conoscete be
ne — dice l'ingegner Antonio 
Valenti — ma la gestione di 
una farmacia è certamente 
la più complicata nel campo 
del commercio al minuto. 
Basta pensare alla quantità 
enorme di farmaci in circo
lazione. ai ticket, alle leggi 
che cambiano in continua
zione, al rapporto con il ser
vizio sanitario, per non par
lare del variare del prezzi e 
della gestione di tutto il set
tore parafarmaceutico, nel 
quale più direttamente en-

Vecchio a nuovo a confronto: coma sarà la nuova larmaòm a 
coma ora noi passato 

trano in campo fattori sta
gionali, di moda, di merca
to». 

Oggi, quando un cliente 
compra qualcosa, il farmaci
sta segna il nome del farma
co su un foglietto di carta. È 
una scena che tutti hanno 
visto mille volte. Quel fo
glietto serve per sapere che 
cosa si è venduto, e quindi 
che cosa bisogna acquistare 
per reintegrare le scorte. Sì 
compila la lista di quel che 
serve e la si comunica — 

spesso attraverso una segre
teria telefonica — al grossi
sta. Il quale ha delle segreta
rie che trasferiscono quella 
Usta a un elaboratore che a 
sua volta gestisce 11 magazzi
no. 

L'idea di base è quella di 
saltare tutti questi passaggi, 
e di mettere II personal com
puter della farmacia in con
dizione di gestire diretta
mente tutto questo traffico 
di Informazioni. Vediamo in 
che modo. 

Il farmacista quando ven
de un medicinale passa con 
uno speciale lettore ottico 
sul codice a barre della con
fezione. Il lettore — della 
forma di una normale penna 
a sfera — «registra» il codice 
della confezione e la Imma
gazzina. Quando ne ha regi
strate circa 250 landa un se
gnale. Basta Infilare la «pen
na» in un apposito «cala
maio», e tutte queste infor
mazioni vengono trasferite 
al computer. 

Proseguendo giorno dopo 
giorno, l'elaboratore matu
rerà una «esperienza diretta» 
del reale giro d'affari di quel
la farmacia: quante aspirine 
si vendono In una settimana, 
quanti sciroppi e cosi via. In 
capo a qualche mese il com
puter elabora una propria 
proposta di gestione del ma
gazzino: sono state vendute 
tante confezioni del farmaco 
tale, bisogna comprarne tan
te altre. «Il farmacista, ov
viamente — precisa l'inge
gner Valenti — può sempre 
seguire l'indicazione o cor
reggerla. L'ultima parola 
spetta sempre a lui*. 

Una volta compilata la li
sta delle necessità, basterà 
premere un tasto apposito 
per mettere il personal com
puter del negozio In contatto 
con quello del grossista. I 
due «si riconoscono», e quin
di avviene la trasmissione 
dell'ordine. Una verifica del
l'esattezza del testo trasmes
so chiude l'operazione che è 
del tutto automatica, e non 
dura più di 15 secondi. La 
trasmissione del dati avvie

ne tramite la linea telefonica 
della farmacia, e costa quin
di unoscatto, come una qua
lunque telefonata urbana. 

Di più. Telefarma prevede 
la possibilità di usare lo stes
so strumento per collegarsl a 
una qualunque banca dati. 
Per esemplo quella creata 
dalla stessa Sip sul farmaci e 
I parafarmaci (prezzi, nor
mative, condizioni di conser
vazione, ecc.), che viene ag
giornata quotidianamente, e 
che consente quindi al far
macista di essere costante
mente tenuto ai corrente del
le novità che hanno a che fa
re con 11 suo lavoro. 

Ugualmente si può usare 
II personal computer per col
legarsi con 11 videotel, e in
terrogarlo sugli argomenti 
di Interesse, o , un domani, 
con la banca dati dell'unità 
sanitaria locale, o dell'ospe
dale, o del centro antiveleni o 
con quante altre saranno in 
grado di soddisfare esigenze 
specifiche. 

Non si tratta In questo 
campo di un «futuribile» di là 
a venire. La sperimentazione 
di Te/e/arma partirà già da 
subito. In alcune regioni pi
lota. «Una fase di rodaggio— 
conclude l'ingegner valenti 
— che servirà a mettere a 
punto 11 sistema. Olà all'ini
zio dell'anno contiamo di po
ter estendere l'offerta a tutte 
le regioni». E la telematica, a 
quel punto, la potremo vede
re col nostri occhi, ogni volta 
che andremo In farmacia a 
comprare qualche pillola. 

Dirlo Vwwgonl 


